
 

 

ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI 

DELLA PROVINCIA DI NUORO 

 

Relazione sul bilancio preventivo dell’anno 2021 

 

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2021 è stato redatto dal Dott. Puddu, e prima di essere 

sottoposto all’approvazione del Consiglio dell’Ordine e a quella definitiva dell’Assemblea degli 

Iscritti, viene sottoposto a revisione da parte del Revisore dei Conti Dott.ssa Ferracani. 

Il bilancio è articolato nelle due Categorie principali “Entrate” e “Uscite”. 

Il Capitolo Entrate è suddiviso a sua volta in due titoli principali: Entrate Correnti e Partite di Giro e 

contiene le poste che si prevede di accertare nell’anno (crediti di competenza). 

Il Capitolo Uscite è suddiviso a sua volta in tre titoli principali: Uscite Correnti, Uscite in Conto 

Capitale e Partite di Giro. Ognuna delle voci di stanziamento della parte “uscite” rappresenta, per 

ogni capitolo, la somma massima spendibile. 

Il bilancio di previsione dev’essere in pareggio. 

Le poste di bilancio potranno essere modificate qualora dovessero variare i presupposti che ne 

hanno determinato la previsione (es. maggiori iscrizioni rispetto a quelli previsti, o cancellazioni in 

corso d’anno) avendo cura di tenere il bilancio in pareggio. 

 

Nel dettaglio: 

Entrate 

Le Entrate contributive a carico degli iscritti ammontano a un totale di 61.939,00, la voce 

principale di questo capitolo sono i Contributi ordinari, ossia la quota di iscrizione annuale, pari 

ad € 220,00 per gli iscritti ordinari e a € 203,00 per neoiscritti che risulta confermata anche per 

l’anno 2021. La quota di iscrizione, come ogni anno, si compone di una parte di spettanza 

dell’Ordine e di una parte spettante del Consiglio Nazionale; si è provveduto pertanto ad aprire nel 

bilancio una partita di giro della quota parte di spettanza del CNAPPC che è pari ad € 34,00 per gli 

iscritti ordinari e ad € 17,00 per i neoiscritti. È previsto un importo di € 59.148,00 che riguarda i soli 

contributi ordinari. 

Nello stesso capitolo troviamo la voce diritti di segreteria per il ritardato versamento della 

quota di iscrizione annuale, in questo caso si ipotizza una diminuzione di questa entrata rispetto 

all’annualità 2020, si prevede per il 2021 una cifra di € 2.000,00. 

Ulteriore voce è quella della Tassa di prima iscrizione all’albo, si prevede per questa voce, in 

base all’andamento degli anni precedenti, un numero di 6 nuove iscrizioni, per un importo 

complessivo di € 791,00 

Il secondo capitolo è quello delle Entrate per Iniziative culturali e Aggiornamento 

Professionale che ammonta a € 3.500,00 e riguarda le somme che il consiglio dell’ordine prevede 

di incassare dalle attività di aggiornamento professionale, questi incassi non rappresentano un 



 

 

guadagno per l’Ordine ma sono somme che vengono utilizzate per coprire le spese organizzative 

e gli eventuali compensi per relatori, fornitori, spazi per conferenze etc. 

Il terzo capitolo riguarda le Quote di partecipazione degli iscritti all’onere gestionale e 

ammontano a € 960,00 nello specifico queste somme provengono da: Diritti di segreteria per un 

importo di € 50,00, Proventi liquidazione parcelle per € 400,00, Proventi rilascio certificati per 

un ammontare di €10,00 e infine per Timbri e tessere per € 500,00. 

Il quarto capitolo è quello dei Trasferimenti correnti da parte di regioni che ammonta a € 900,00 

e riguarda i contributi provenienti dalla Regione Autonoma della Sardegna. 

Il quinto capitolo concerne i Trasferimenti correnti da parte di comune e provincia che 

ammonta a € 3.000,00 e riguarda i contributi e le sponsorizzazioni provenienti da Enti Pubblici. 

Il sesto capitolo è relativo alle somme provenienti da Redditi e Proventi patrimoniali per un totale 

di €50,00, la somma rappresenta gli interessi del conto corrente. 

L’ultimo capitolo è quello delle Poste Corretive – compensi uscite correnti per un ammontare di 

€ 1.000,00. 

Nelle entrate sono considerate anche le partite di giro che ammontano a € 21.076,00 e 

riguardano le ritenute erariali IRPEF per € 5.000,00, quelle INPS per un ammontare di € 

2.200,00, le ritenute fiscali Autonomi per € 300,00, le ritenute diverse addizionali IRPEF per € 

400,00, la quota per il CNAPPC pari € 10.676,00, i rimborsi per somme pagate per conto terzi 

per € 2.000,00 e infine IVA split payment per € 2.000,00. 

Il totale delle Entrate previste per l’anno 2021 ammonta a € 92.425,00. 

Uscite 

Il capitolo “Uscite” ricalca in buona parte quelle previste nel 2020 dato che negli anni l’attività 

economica dell’ordine è rimasta per lo più prevedibile e stabile. Unica nota di preoccupazione è il 

perdurare del problema della percentuale di colleghi morosi nei confronti della quota annuale che 

nonostante un evidente miglioramento rimane una criticità notevole per un ordine piccolo come il 

nostro. 

Il primo capitolo di spesa riguarda le Uscite per gli Organi dell’Ente ossia gli oneri per il 

funzionamento dell’organo rappresentativo il Consiglio dell’Ordine e per quello di controllo il 

Consiglio di Disciplina e ammonta a € 12.200,00 suddiviso nelle seguenti voci di spesa: rimborsi 

per trasferte consiglieri € 2.800,00, Consulenze e Collaborazioni € 6.400,00 e infine Polizze 

assicurative per membri del Consiglio dell’Ordine e del Consiglio di Disciplina € 3.000,00. Mi 

preme sottolineare che queste spese ammontino solo al 13,20% del totale del nostro bilancio e 

riguardano le spese minime per garantire la presenza del Presidente o dei suoi delegati agli organi 

collegiali in seno al Consiglio nazionale e per garantire la sicurezza e la libertà decisionale 

nell’espletamento dell’attività dei consiglieri dell’Ordine e di quelli del coniglio di disciplina. 

Il secondo capitolo delle uscite concerne gli Oneri per il personale in attività di servizio ed 

ammonta a € 29.110,00 suddiviso nelle seguenti voci di spesa: Stipendi e altri assegni fissi per il 

personale € 20.000,00, Oneri previdenziali ed Assistenziali INPS e INAIL € 6.000,00, Spese per 



 

 

corso di addestramento personale € 500,00, Compensi incentivanti la produttività € 2.600,00 e 

infine Contributo ARAN € 10,00. 

Il terzo capitolo è quello delle Uscite per acquisto beni di consumo-servizi e ammonta a € 4.300,00 

così suddiviso: Acquisti libri, riviste, giornali e abbonamento ad Europaconcorsi € 800,00, Acquisto 

materiali di consumo, software etc. € 1.900,00, uscite di rappresentanza € 400,00, Acquisto timbri, 

tessere e pec iscritti € 600,00, sito WEB € 100,00, Adempimenti sicurezza sui luoghi di lavoro – 

acquisto beni di consumo, servizi e formazione € 500,00.  

Il quarto capitolo rappresenta le Uscite per il Funzionamento degli uffici e ammonta a € 

8.750,00 suddiviso nelle seguenti voci di spesa: affitto e spese condominiali € 4.250,00, servizi 

di pulizia e bolletta acqua €1.000,00, servizi telefonici € 1.000,00, servizi fornitura energia e 

gas € 1.800,00, servizi postali € 200,00, cancelleria € 500,00.  

Il quinto capitolo riguarda le Uscite per prestazioni istituzionali per un totale di € 8.100,00 suddiviso 

come segue: Spese per la tutela professionale € 300,00, Organizzazione manifestazioni e 

convegni € 4.000,00 si spera di essere in grado, causa emergenza Covid-19, di organizzare il 

decennale di ArchitettiInMostra in presenza dato che l’edizione 2020 non è stata organizzata 

proprio a causa delle restrizioni derivanti dalla Pandemia, Anche per l’edizione 2021 di AIM  

l’associazione 1:1 (uno a uno) si prenderà carico di reperire ulteriori finanziamenti per la crescita 

della manifestazione, Organizzazione corsi di aggiornamento per gli iscritti € 3.800,00.  

Il sesto capitolo è quello dei Trasferimenti Passivi e ammonta a € 300,00 che è il costo per il 

contributo alla federazione e consulta regionale. 

Il settimo capitolo rappresenta gli Oneri finanziari a carico dell’Ente e ammonta a € 1.060,00 

suddiviso in: Spese per commissioni bancarie € 400,00 e Spese riscossione tassa annuale € 

660,00. 

L’ottavo capitolo concerne le spese per gli Oneri tributari e ammonta a € 2.670,00 per le seguenti 

voci di spesa: Imposte, tassa rifiuti € 370,00, IRAP dipendenti € 2.000,00 e infine tributi vari € 

50,00. 

Il nono capitolo è quello delle Poste correttive e compensative entrate correnti e ammonta a 

€300. 

Il decimo capitolo concerne le Uscite non classificabili in altre voci e ammonta a € 2.059,00 per 

le seguenti voci: Fondo Economale € 300,00 e Fondo di riserva €1.759,00. 

L’undicesimo capitolo rappresenta le somme per l’Accantonamento al trattamento di fine 

rapporto e assomma a € 1.800,00. 

Il totale delle Uscite correnti è dunque pari a € 70.649,00. 

Altre spese sono rappresentate dalle Uscite in conto capitale che sommano € 800,00 e 

riguardano: Acquisto mobili e impianti per € 500,00 e Acquisizione macchine per ufficio € 

300,00. 

L’ultimo capitolo delle spese è quello delle Partite di Giro che ammonta a €20.976,00 così 

suddiviso: Ritenute Erariali € 5.000,00, Ritenute previdenziali e assistenziali € 2.200,00, 



 

 

Ritenute fiscali autonomi € 200,00, ritenute diverse € 400,00, Quota CNAPPC € 10.676,00, 

Somme pagate per conto Terzi € 500,00, IVA Split Payment € 2.000,00. 

Il TOTALE delle Uscite Correnti di competenza per l’anno 2021 è di € 92.425,00. 

Il bilancio chiude in pareggio. 

 

 

   Il Consigliere Tesoriere 

   Arch. Antonio Dejua 

    


